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getto per la soppressione : che quando ciò 
il Governo non dicesse, io presenterò su-
bito quel progetto. 

Ciò r ichiede la d ign i tà della Camera ; 
perfino la serietà dei minis t r i è compromessa 
da questo lungo promet tere e da questo non 
eseguire mai, anche quando dei t e rmin i sono 
stat i cotanto solennemente accettat i e sta-
bi l i t i . 

Presidente. Su questo capitolo ha facoltà 
di par lare anche l 'onorevole Calderoni. 

Calderoni. I n r isposta ad una mia inter-
pel lanza sul l 'oppor tuni tà di mig l iora re gl i 
s t ipendi del personale civile della g ius t iz ia 
mil i tare (parlo dei Tribunal i di pr ima istanza) 
e possibi lmente la carriera, il ministro 
espresse in te rmini così precisi il suo pen-
siero di in teressamento per questi funzio-
nari , verso cui usò espressioni cotanto be-
nevoli , che mi parrebbe una vana acca-
demia r ipetere oggi tu t t i gl i a rgoment i che 
consigliano un ta le provvedimento di g i u -
stizia. 

I l minis t ro promise la presentazione di 
un apposito disegno di legge; io lo pregai 
di compiacersi di farlo p r ima della discus-
sione del presente bilancio. La cosa non è 
più possibile; ma mi si permet ta insistere 
nel l 'affermare la necessità e l 'urgenza del 
provvedimento, r i tenendo che sia dovere 
ed anche interesse dello Stato r iparare 
prontamente ad una ingiust iz ia t roppo a 
lungo dura ta . 

Io comprendo le difficoltà di ordine fi-
nanziario, cui a l t ra volta il ministro ac-
cennava, ma non credo che eia questa una 
ragione sufficiente per non affrontare il 
problema, lasciando inacerbire una s imile 
questione. Per la dovuta deferenza alla sua 
persona, onorevole ministro, ed anche alle 
sue prerogat ive, non mi permet terò io di 
accennare alle fonti , da cui si dovrebbero e 
potrebbero a t t ingere i fondi per questa ri-
forma; aspetterò il promesso disegno di 
legge per manifes tare il mio pensiero, si-
curo che El la si dia pieno ed esatto conto 
della situazione, e fiducioso nelle sua re t -
t i tudine. D'altronde, l 'avere Ella accettato 
l 'ordine del giorno De Nava, ed alcune con-
seguenze che io t raggo da molte sue con-
siderazioni, mi lasciano sperare che, a suo 
tempo, ci t roveremo d'accordo nel r in t rac-
ciare in questo stesso bi lancio i fondi ne-
cessari. Comunque, è questa una quest ione 
di giustizia, e, me lo permet ta , quando una 
simile questione è messa sul tappeto la 
miglior cosa a fare è quella di mettere , 
la Camera nella condizione di p ronunzia re 

il suo verdetto, al quale dovremo tu t t i sot*-
tostare . 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore^ 
Yole Mei. 

Mei. Nella discussione generale di que-
sto bilancio, due eminent i oratori della Ca-
mera, delle cose mi l i ta r i e di al t re molte 
per i t i ss imi , gli onorevoli general i Dal Verme 
e Marazzi, discorrendo delle r i forme ed eco-
nomie che si potrebbero in t rodurre nel le 
var e branche de l l 'Amminis t raz ione della 
guerra, per devolverne il r icavato a rafforzare 
la compagine dell ' esercito, ebbero la cor-
tesia, veramente da me non at tesa ne desi-
derata , di r iservare a me la t ra t tazione delle 
quest ioni re la t ive «Ila giust izia mil i tare , 
r icordando che io aveva in passato t ra t t a to 
a tor do siffatto argomento con una perseve-
ranza degna, a dir vero, di migl ior fortuna. 

Benché lus ingato da questa chiamata in 
causa, permet tano i miei onorevoli amici 
che io non aderisca al loro cortese invito e 
non li segua su questo terreno, imperocché 
io non voglio infl iggere alla Camera una 
nona o decima edizione dei discorsi, che da 
15 anni vado facendo su questo tema, e ciò 
m o l t o più dopo che IN:notevole Pescet t i ha 
.e&tè t r a t t a to se s tanzialmente, quello che do-
vrebbe formare tema del mio dire. Ad quid 
perditio hcec ? 

E tanto più non ne parlerò, in quanto 
che la stessa Commissione generale del bi-
lancio nella sua relazione, discostandosi dai 
precedent i e dalle consuetudini delle a l t r» 
Commissioni che negl i anni passat i si occu-
parono di tale argomento suffragando auto-
revolmente le mie proposte, come appare 
dalle relazioni degli onorevoli Pr inet t i y 

Pais-Serra, Marazzi, non ha detto n e m -
meno una parola re la t ivamente alle r i-
forme e alle economie che si potrebbero in-
t rodurre ne l l 'Ammin strazione della giusti-
zia mil i tare . Dirò di più, che io, sulla effi-
cacia degli ordini del giorno, anche appro-
va t i benevolmente dalla Camera ed accet ta t i 
dai minis t r i , sono già ormai d iventa to scet-
tico, in quanto che ne ho visto di t ropp i 
r imas t i le t tera m o r t a , (benché alcuni di 
essi fossero s ta t i da me prevent ivamente 
concordati con i minis t r i della guerra, da 
15 anni a questa parte) e specialmente l 'u l-
t imo di essi, quello del 26 novembre 1900f 

col quale la Camera inv i t ava i l minis t ro a 
presentare entro due mesi un progetto d i 
legge per la soppressione del Tr ibunale su-
premo di guerra e marina. Quest^ordine del 
giorno, benché accettato dal ministro, ri-
mase le t tera morta E vi è d* più. Vi è 


